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Vitalizio per le vittime del terrorismo 

 

494. Dopo il comma 3 dell’articolo 5 della legge 3 agosto 2004, n. 206, e successive modificazioni, 

sono inseriti i seguenti: 

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, al coniuge e ai figli dell’invalido portatore di una invalidità 

permanente non inferiore al 50 per cento a causa dell’atto terroristico subìto, anche se il 

matrimonio sia stato contratto successivamente all’atto terroristico e i figli  siano nati 

successivamente allo stesso, è riconosciuto il diritto a uno speciale assegno vitalizio, non 

reversibile, di 1.033 euro mensili, soggetto alla perequazione automatica di cui all’articolo 11 del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni. 

3-ter. Il diritto all’assegno vitalizio di cui al comma 3-bis non spetta qualora i benefìci di cui alla 

presente legge siano stati riconosciuti al coniuge poi deceduto o all’ex coniuge divorziato o ai figli 

nati da precedente matrimonio e viventi al momento dell’evento. L’assegno vitalizio non può avere 

decorrenza anteriore al 1º gennaio 2014. 

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo si applicano anche con 

riferimento all’assegno vitalizio di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 23 novembre 1998, n. 

407, e successive modificazioni». 


